
Il Presidente Raúl Castro invita le donne cubane a lavorare con fermezza   
9.3 - Il Presidente di Cuba, Raúl Castro, ha invitato oggi le donne di tutto il paese a lavorare con 
fermezza per compiere il giusto reclamo di occupare più spazi nella vita politica, economica e 
sociale. Nelle parole di chiusura dell’VIII Congresso della Federazione delle Donne Cubane (FMC), 
il dirigente ha indicato che in questo mandato hanno una grande responsabilità le istituzioni statali, 
governative e del Partito. Ha considerò che è necessario elevare la partecipazione della donna in 
tutti i settori, perché a 50 anni dalla Rivoluzione è una vergogna il ridotto numero di donne che 
occupano incarichi di direzione nei principali settori del paese, in modo fondamentale nelle strutture 
del Parlamento. L’VIII Congresso della FMC è stato celebrato sabato e domenica con un’analisi sui 
progressi e su quello che manca alle donne cubane nel loro ruolo di protagoniste nella Rivoluzione.   
   
Appoggio senza precedenti agli antiterroristi cubani detenuti negli Stati Uniti   
9.3 – Centinaia di parlamentari nel mondo, ex-presidenti del Parlamento e 10 Premi Nobel hanno 
chiesto alla Corte Suprema degli Stati Uniti di rivedere il caso dei cinque antiterroristi cubani qui 
detenuti . La richiesta in una dozzina di documenti di “amicus curiae” (amici della corte) costituisce 
un fatto senza precedenti, perché è il maggior numero presentato al massimo tribunale per la 
revisione di un processo penale. Tra i firmatari dei testi ci sono 10 Premi Nobel, come il Presidente 
di Timor Est, José Ramos Horta, Adolfo Pérez Esquivel, Rigoberta Menchú, José Saramago, 
Nadine Gordimer, Günter Grass, Darío Fo e Mairead Maguire. Questo straordinario appoggio al 
caso dei Cinque sorge da una preoccupazione generale negli Stati Uniti e in tutto il mondo perché il 
processo nel quale sono stati condannati a Miami è avvenuto in un ambiente viziato da pregiudizi 
contro i cinque antiterroristi.   
   
Cuba registra un aumento degli incidenti sul lavoro   
10.3 - Cuba ha registrato lo scorso anno circa 4.500 incidenti sul lavoro, superando di 127 il dato 
dell’anno precedente, indicano le statistiche del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 
Questi dati indicano quanto resta da fare per eliminare le deficienze nella sicurezza e nella 
protezione della vita nei centri di lavoro, precisa oggi il quotidiano Granma. Con l'obiettivo di far 
diminuire gli incidenti è stato intensificato il numero delle aree protette per risolvere i problemi 
nella protezione e nell’igiene del lavoro, oltre al raddoppio dei controlli per il rispetto delle regole  
stabilite al riguardo.   
   
La Repubblica Dominicana eliminerà l’analfabetismo con l'aiuto di Cuba   
10.3 - La Segreteria (Ministero) dell’Educazione dominicano si è proposta di eliminare 
l'analfabetismo entro il 2012, tre anni prima di quanto stabilito dalle Mete del Millennio dell'ONU, 
ha annunciato il suo Ministro, Melanio Paredes. Esperti cubani del tema arriveranno la settimana 
prossima nel paese per collaborare con i pedagoghi locali nell’alfabetizzazione, nella televisione 
creativa e nella produzione di software. Parlando alla chiusura del seminario Pratiche Educative e 
Gestione Docente, nella capitale Santo Domingo, Paredes ha esortato “i settori impegnati nello 
sviluppo del paese” a partecipare a questa impresa, per la quale cominceranno immediatamente le 
gestioni. È nota l'esperienza cubana nell’eliminazione dell'analfabetismo, nel 1961 e, in data più 
recente, l'elaborazione del metodo ‘Io sì posso’ che è stato applicato in diversi paesi e in diverse 
lingue con risultati eccellenti.   
 
Cuba studia l’aggiornamento del Codice di Famiglia vigente   
11.3 - Cuba studia le possibili modifiche al Codice di Famiglia vigente, alla ricerca di un maggior 
inserimento e di una maggior diversità in linea ai tempi attuali. Durante l’VIII Congresso della 
Federazione delle Donne Cubane (FMC), da poco concluso, si è appreso come questa 
organizzazione e altre istituzioni civili del paese promuovono cambiamenti e aggiunte al documento, 
per avvicinarlo sempre di più alla realtà cubana. La direttrice del Centro Nazionale di Educazione 
Sessuale, Mariela Castro, ha spiegato nella riunione la necessità di comprendere che questo 



documento che esiste da 30 anni, debba essere modificato. Tra le modifiche proposte vi è quella di 
eliminare tra la popolazione cubana la discriminazione delle persone per il loro orientamento 
sessuale, come quella di prendere in considerazione la paternità e la maternità responsabili.   
   
Un ministro di Timor Est evidenzia il sistema di salute a Cuba   
11.3 - Il Ministro della Salute di Timor Est, Nelson Martins, ha evidenziato a Dili il sistema cubano 
di salute come esempio da seguire e ha espresse soddisfazione per i giovani di questo paese che si 
stanno formando a Cuba come medici. In dichiarazioni al quotidiano Jornal Nacional, il dottor 
Martins ha parlato di una recente visita a Cuba, dove si è incontrato con il suo omologo, José 
Ramón Balaguer, e dove ha visitato strutture della salute pubblica. Secondo quanto riportato, ha 
avuto un colloquio con gli studenti di medicina di Timor Est e ha analizzato con loro la sfida che 
significa ritornare in questa piccola nazione del sud-est asiatico per applicare quello che si è appreso. 
Il Ministro ha espresso anche la sua alta stima per la collaborazione prestata dalla Brigata Medica 
Cubana a Timor Est e la sua ammirazione per aver constatato come un paese con poche risorse 
finanziarie è in grado di mantenere servizi di salute di qualità.   
 
Aumenta la lista dei beneficiati dalla cooperazione oftalmica cubana   
12.3 - La lista dei beneficiati dal programma di riabilitazione oftalmica gratuito, portato avanti da 
Cuba e Venezuela, ammonta a oltre 1.500.000 persone di 35 paesi. Di questo dato, oltre 1.331.000 
sono pazienti stranieri, dei quali 266.743 sono stati sottoposti a interventi chirurgici in centri 
oftalmici a Cuba, precisa il sito-web CubaCoopera, del Ministero delle Relazioni Estere. Nel luglio 
del 2004, i Presidenti di Cuba e Venezuela, Fidel Castro e Hugo Chávez, avevano concordato lo 
sviluppo di questo programma di cooperazione.    
 
Gli universitari ricordano a Cuba lo storico 13 marzo   
13.3 - La Federazione Studentesca Universitaria (FEU) di Cuba renderà oggi omaggio ai martiri 
dello storico assalto al Palazzo Presidenziale e ricorderà la presa di Radio Reloj, a 52 anni 
dall'eroica azione. In questa data nel 1957, un gruppo di giovani del Directorio Revolucionario, 
comandato dal leader studentesco José Antonio Echeverría, aveva assaltato le suddette installazioni 
rispettivamente per giustiziare il dittatore Fulgencio Batista e per comunicare al popolo la notizia. 
La giornata di omaggio inizierà con il tradizionale pellegrinaggio nel municipio di Cárdenas, 
nell’occidentale provincia di Matanzas, dalla casa natale di Echeverría fino al luogo dove riposano i 
suoi resti. I fatti del 13 marzo, benché non raggiunsero gli obiettivi proposti, scossero le fondamenta 
della tirannia e contribuirono ad accrescere lo sforzo delle masse popolari per ottenere la loro 
liberazione il 1° gennaio 1959.   
   
Presentati a Cuba i risultati del programma di restaurazione neurologica   
13.3 - Il programma di Restaurazione Neurologica Infantile sviluppato dal CIREN da 15 anni 
mostra risultati soddisfacenti nei pazienti colpiti da gravi indisposizioni neurologiche, hanno 
evidenziato gli esperti oggi a La Habana. Caratterizzato dalla sua alta affidabilità, il programma è 
applicato a bambini con problemi di paralisi cerebrale, ritardo del neurosviluppo, scoordinamento 
dei movimenti, cromosomopatie e altre alterazioni. Specialisti del Centro Internazionale di 
Restaurazione Neurologica (CIREN), riuniti in una conferenza internazionale sul tema nel Palazzo 
delle Convenzioni di La Habana, hanno spiegato che la strategia terapeutica che viene utilizzata è 
personalizzata per ogni caso, intensiva ed integrale. Finora, il centro ha assistito oltre 14.000 
pazienti, stranieri e cubani, che hanno ottenuto un miglioramento della loro qualità della vita.   
   
L’Operazione Miracolo arriva nelle remote comunità boliviane   
13.3 – I medici cubani estendono oggi l'Operazione Miracolo alla lacustre comunità boliviana di 
Chaguaya, dove realizzeranno interventi gratuiti a pazienti affetti da cateratta, carnosità e glaucomi, 
hanno reso noto le Forze Armate. Secondo un comunicato, si tratta di un progetto dell'ente militare 



destinato a estendere l'iniziativa dei Governi di Cuba e del Venezuela alle remote comunità di 
questo paese andino. Fonti ufficiali hanno riportato che l'Operazione Miracolo, sviluppata 
nell’ambito dell'Alternativa Bolivariana per i Popoli della Nostra America, ha beneficiato finora 
oltre 1.500.000 persone di 35 paesi. Il presidente Evo Morales ha definito sorprendente lo sviluppo 
e il successo dell'iniziativa.   


